
Gesù deve scegliere che tipo di Messia di-
ventare, la scelta decisiva di tutta la sua vita. 

La prima scelta riguarda il corpo e le cose: 
sazia la fame, dì che queste pietre diventino 
pane. Pietre o pane, piccola alternativa che 
Gesù spalanca. E dice: vuoi diventare più uo-
mo, vivere meglio? Non inaridire la vita a ri-
cerca di beni, di roba. Sogna, ma non ridurre 
mai i tuoi sogni a cose e denaro.  

«Non di solo pane vivrà l'uomo». C'è dentro 
di noi un di più, creature, affetti, un pezzetto 
di Dio. Il pane è buono ma più buona è la pa-
rola di Dio, il pane è vita ma più vita viene dal-
la bocca di Dio. Dalla bocca di Dio, dalla sua 
parola è venuta la luce, il cosmo con sua bel-
lezza e le creature. Dalla bocca di Dio è venuto 
il soffio che ci fa vivi.  

La seconda proposta tocca la relazione con 
Dio. Buttati giù, provoca un miracolo! è una 
sfida, attraverso ciò che sembra il massimo 
della fede e invece ne è la caricatura, è la ri-
cerca di un Dio magico a proprio servizio. Mo-
stra un miracolo, la gente ama i miracoli, e ti 
verranno dietro. Il diavolo è seduttivo, si pre-
senta come un amico che vuole aiutare Gesù a 
fare meglio il messia. Gesù risponde: non 
metterai alla prova Dio. Ed è la mia fede: io 
credo che Dio è con me, ogni giorno, mia forza 
e mio canto. 

La terza posta in gioco è il potere sugli altri: 
prostrati davanti a me e avrai il mondo ai tuoi 
piedi. Il diavolo fa un mercato, al contrario di 
Dio, che non fa mai mercato dei suoi doni. E 
quanti lo hanno ascoltato, facendo mercato di 
se stessi, in cambio di carriera, una poltrona, 
denaro facile. Il Satana dice: vuoi cambiare il 
mondo con l'amore? Sei un illuso! Assicura agli 

uomini pane, miracoli e un leader, e li avrai 
in mano. Ma Gesù non cerca uomini da do-
minare, vuole figli liberi e amanti. Per Gesù 
ogni potere è idolatria. 

Il diavolo allora si allontana e angeli si av-
vicinano e lo servono. Avvicinarsi e servire, 
le azioni da cui si riconoscono gli angeli.  

Se in questa Quaresima ognuno si avvicina 
ad una persona che ha bisogno, ascoltando, 
accarezzando, servendo, allora vedremmo 
la nostra terra assomigliare ad un nido di 
angeli.  

Il Signore manda angeli ancora, in ogni 
casa, a chiunque non voglia accumulare e 
dominare: sono quelli che sanno inventare 
una nuova carezza, hanno occhi di luce, e 
non scappano. Sono quelli che mi sorregge-
ranno con le loro mani, instancabili e legge-
re, tutte le volte che inciamperò. 

I
 D

o
m

e
n

i
c

a
 d

i
 Q

u
a

r
e

s
i
m

a
 

ECHI DI VITA 
della  Comunità parrocchiale di S. Lorenzo m. in Isola del Liri 

Anno XXXVII, numero  9                                                                                                                        1 Marzo 2020 

Don Alfredo Di Stefano 

GLI ANGELI INVIATI DAL SIGNORE PER PROTEGGERCI 

Iniziamo insieme un nuovo cammino di Chiesa 



dalla domenica della parola  
alla parola di ogni giorno 

Nella sua Lettera alle comunità per la Quaresima il 
Vescovo ci parla di “deserto” nel quale ascoltare Dio, 
senza mai rimandare a domani: “Se ascoltaste oggi la 
sua voce!” (Sal 95,7).  

E proprio quella Parola, cui Papa Francesco ha volu-
to dedicare un’intera Domenica –la 3° del Tempo ordi-
nario- deve diventare nutrimento dell’ anima ogni 
giorno.  

Gesù nel deserto ha sofferto la fame, ma non si è 
piegato alla tentazione del diavolo, perché il pane, 
pur necessario per vivere, non basta a far diventare 
“umano l’uomo”. 

La consapevolezza di non essere più nella cristiani-
tà, di non essere gli unici a produrre cultura, né i primi 
né i più ascoltati, ci induce a invertire la rotta e, anzi-
ché arrenderci, indietreggiare o fuggire dalle sfide del 
mondo, dobbiamo sentirci tutti “discepoli missiona-
ri”, capaci di annunciare con naturalezza l’amore di 
Dio perché noi per primi l’abbiamo sperimentato 
nell’incontro con Cristo Gesù.  

Questo “dia-logo” personale tra Dio e l’uomo deve 
andare oltre l’esercizio letterario, deve superare l’in-
quinamento acustico delle troppe parole per diventa-
re ‘creativo’, capace, cioè di generare bene, luce, vita, 
amore, relazione, incontro, accoglienza, amicizia, inti-
mità. Ogni giorno dell’anno. 

LA QUARESIMA  
nelle parole del Vescovo Gerardo 

LA QUARESIMA  
nelle parole di Papa Francesco 

«Vi supplichiamo in nome di Cristo: 
 lasciatevi riconciliare con Dio»   

E’ l’invito accorato ad accogliere in noi l’amore di 
Dio “reale, vero, concreto” e a dialogare con Lui per 
respingere la voce suadente del “padre della menzogna” 
che ci fa sprofondare nel baratro del nonsenso, speri-
mentando l’inferno già qui sulla terra. 

«Guarda le braccia aperte di Cristo crocifisso, lascia-
ti salvare sempre nuovamente. E quando ti avvicini per 
confessare i tuoi peccati, credi fermamente nella sua 
misericordia che ti libera dalla colpa». 

L’esperienza della misericordia, infatti, è possibile 
solo in un “faccia a faccia” col Signore crocifisso e ri-
sorto, un dialogo cuore a cuore, da amico ad amico. 

Ecco perché la preghiera è tanto importante nel tem-
po quaresimale, un’opportunità che dovrebbe suscitare 
in noi un senso di riconoscenza e scuoterci dal nostro 
torpore.  

Evitiamo il chiacchiericcio dettato da vuota e superfi-
ciale curiosità ed impariamo a condividere i propri beni 
con i più bisognosi attraverso l’elemosina, perché la 
carità rende l’uomo più umano, mentre l’ accumulare 
rischia di abbrutirlo, chiudendolo nel proprio egoismo.  

Papa Francesco va oltre e ci ricorda l’appuntamento 
del 26-28 marzo, ad Assisi, con i giovani economisti, 
imprenditori e change-makers, per delineare insieme 
un’economia più giusta e inclusiva di quella attuale.  

LA QUARESIMA nelle parole di don Alfredo 

Cosa vuol dire iniziare la Quaresima in una città e in un tempo come il nostro, che ha dimenticato i temi anti-
chi? Un puro ricordo? La parola del Signore ci chiama a raccolta per preparare la Pasqua e a ciascuno viene chie-
sto di rientrare in se stesso e, superando la vanagloria, capire chi è, cosa fa, che persona debole e fragile è.  

Un microscopico virus in questi giorni sta paralizzando il mondo e la presunzione dell’uomo di essere padrone 
del proprio destino si trasforma immediatamente in schiavitù. Questo evento ci pone a confronto con la verità 
della condizione umana e ci richiama all’esercizio della virtù dell’umiltà, la quale – quando è vera – ci porta ad in-
ginocchiarci davanti al Signore per comprendere chi è veramente l’uomo.  

Il rito del mercoledì delle ceneri, secondo una tradizione molto antica, non viene fatto per deprimere, ma per 
testimoniare la nostra dimensione di uomo fragile, di vita breve, di persona dal cuore angusto. Eppure l’amore di 
Dio si è chinato proprio su quest'uomo, invitandolo a risorgere dalla propria polvere, dal proprio limite e dalla pro-
pria eredità.  

Lungi dall’essere momento di tristezza, la Quaresima è tempo del gioioso annuncio del vangelo che dona luce 
anche ai momenti più dolorosi. E’ l'invito a una scelta di vita, che va oltre le cose che vediamo e facciamo, oltre 
l'esteriorità cui siamo abituati, oltre la materialità, perché ci invita a tendere verso una vita spirituale, dove colti-
vare il cuore, perché non si inaridisca e non si lasci dominare dalla paura e dalle preoccupazioni.   

Tre sono i passi da compiere: elemosina, preghiera, digiuno per tendere verso il bene, il bello, il buono.  
In un mondo in cui tutto si vende e tutto si compra, tutto è calcolo e misura, persino l'affetto, l’elemosina ci 

aiuta a vivere la gratuità del dono, a fare il bene con libertà, senza l’ossessione del possedere. 
Il cristiano trova forza nella preghiera, comunitaria come la Santa Messa, o personale e nel grande libro di pre-

ghiera che è la Bibbia, possiamo imparare l'alfabeto dell'incontro con Dio e dell'amicizia con gli altri.   
Il digiuno, infine, è un invito a una vita sobria, capace di cogliere ciò che conta veramente.  
Il Signore  soccorra le nostre povertà, perdoni i nostri peccati e i nostri errori e ci faccia conoscere la gioia di 

ritornare a Lui, sorgente della vera vita e compimento di ogni desiderio.  



CARNEVALE... FESTA PER TUTTI! 

Sabato scorso anziché il solito incontro 
di catechismo nel chiuso delle proprie 
stanze, ci siamo ritrovati tutti insieme 
con i più piccoli nella Sala Agape, men-
tre i più grandicelli sono andati alla RSA 
Salus per fare festa con gli ospiti della 
struttura. Il Carnevale spesso viene visto 
solo come la festa dei bambini, invece è 
stato un pomeriggio bellissimo anche 
per noi catechiste. 

Con i DJ Stefano e Daniele, sempre 
disponibili, ci siamo divertiti prima con 
il gioco delle mascherine, poi con il gio-
co dello specchio, poi ci siamo scatenati 
con i balli di gruppo e alla fine la sfilata. 

C’erano maschere di tutti i tipi, da 
quelle tradizionali a quelle degli ultimi 
cartoni, dalle romantiche principesse ai 
punk degli anni ’80. I bambini erano di-
vertiti e meravigliati nel vedere anche 
noi grandi mascherati: un vero festival 
di colori, voci e suoni! Avremmo voluto 
premiare tutti per quanto erano belli e 
simpatici! Alla fine pane, Nutella e cara-
melle per tutti. Grazie, bambini, perché 
con voi ridiventiamo piccoli anche noi!   

Al prossimo anno!                          Carla 

Qualche maschera si è vista anche la sera tra i 
partecipanti alla  “pizza di Carnevale”, dalla cow-girl 
all’Eminenza con tanto di zucchetto e fascia violacea 
e perfino un maxi Cappuc-
cetto rosso e due... Google-
Maps. C’è stato anche il tem-
po per preparare il cartellone 
da portare con i doni all’Offer-

... a Messa domenica mattina 

Dalla fantasmagoria di colori al viola della penitenza. 
Dalla baldoria carnascialesca all’austerità delle Ceneri.  
Dalle frappe e i cecamarini al digiuno e all’astinenza. 
Cambiano le cose per dire come il cuore cambia. 

E POI? E POI, E’ QUARESIMA! 

Merita un plauso  
ed una foto  
la Corale  S. Lorenzo  
diretta da  
Valentino Marzano 
con Paolo Urbini 
all’organo e  
le voci soliste di  
Lia Palombo, 
Norberto Acrisio e  
lo stesso Valentino. 
I canti di Quaresima?  
Stupendi e solenni!  



AVVISI E APPUNTAMENTI 

MERCOLEDI 4 Marzo  

Alle ore 17.00 S. MESSA nella CHIESA DI S. GIUSEPPE con il Gruppo di preghiera di Padre Pio. 

OGGI, I DOMENICA DI QUARESIMA 

Alle ore 16.00  I STATIO QUARESIMALE 
presso la CAPPELLA DELLE SUORE  

in Via Selva  
con meditazioni e preghiere  

“con” e “per” gli anziani. 
“Alzati davanti a chi ha i capelli bianchi”  

Lv 19,32 

GIOVEDI 5 MARZO 

Alle ore 18,30 nella CHIESA DI S. ANTONIO incontro sul VANGELO DELLA DOMENICA 

Mt 17,1-9 “Il suo volto brillò come il sole” 

VENERDI 6 MARZO – 1° VENERDI DEL MESE 
Alle ore 17.00 S. MESSA, che proseguirà nell’ ADORAZIONE EUCARISTICA animata 
dai Ministri straordinari dell’Eucaristia. 

SABATO 7 MARZO 

I volontari della Caritas  

saranno davanti al CONAD  

per raccogliere ciò che  

noi doneremo con gioia,  

in particolare: 

LEGUMI, PELATI, TONNO,  

CARNE IN SCATOLA,  

OMOGENEIZZATI  

PRODOTTI PER L’INFANZIA. 

A tutti un GRAZIE di cuore! 

DOMENICA 8 MARZO - II DOMENICA DI QUARESIMA 

LA II STATIO QUARESIMALE si terrà alle ore 16.00 nel QUARTIERE PIRANDELLO con 

meditazioni e preghiere sul tema della DONNA.  

E’un modo cristiano per celebrare il mondo femminile in tutta la sua bellezza e le sue po-

vertà, nei momenti di luce e nei drammi di dolore. L’appuntamento è presso la statua di 

Padre Pio, ma percorreremo tutte le strade. Usciamo dalle nostre case per pregare insieme. 

LUNEDI 2 MARZO  
Alle ore 17.00 Celebrazione in suffragio di ANGELA MAZZA, sorella del nostro caro Don Federico. 
La nostra presenza e la nostra preghiera saranno un segno di gratitudine e di riconoscenza. 


